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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Un attimo di attenzione, ringraziamo il (incomprensibile) per averci messo a disposizione questa 

sala, lo ringraziamo vivamente, quindi, passiamo subito all’appello e all’ordine del giorno. 

Facciamo un attimo una valutazione per quanto riguarda l’ordine del giorno di cui al primo punto 

dei vari argomenti che sono nella convocazione, così se il consiglio deciderà lo mettiamo a 

(incomprensibile) poi vedremo, (incomprensibile) dei due argomenti di convocazione che 

riguardano, praticamente, lo spostamento della postazione Tiburtina alla postazione di Anagnina. 

Quindi, oggi decideremo soltanto questi due punti se il consiglio praticamente voterà favorevole. 

Quindi adesso passiamo all’appello e poi faremo le votazioni. Prego Segretario Generale” 

 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Con ventiquattro voti favorevoli la seduta è valida. Quindi passiamo all’ordine del giorno, di cui 

al primo punto. Allora, se tutti i Consiglieri sono d’accordo io pongo a votazione l’ordine del 

giorno, i punti all’ordine del giorno, in prima, in seconda convocazione, di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 

5 e 6 e chiedo un rinvio all’assemblea di questi punti che ho detto, di cui, ripeto, della seduta 

straordinaria di seconda convocazione. Quindi nomino scrutatori Lucantoni, Di Luzio e Albano. 

Per alzata di mano, chi è favorevole al rinvio? Chi è contrario? Chi si astiene? All’unanimità il 

consiglio approva il rinvio. Allora, adesso chiamiamo, (incomprensibile) la seconda 

convocazione, allora, chiamiamo gli argomenti di prima convocazione. Vediamo di fare l’appello, 

prego Segretario Generale. 

 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Con ventiquattro voti favorevoli la seduta è valida. Allora, pongo a votazione per il rinvio degli 

ordini del giorno degli argomenti di prima convocazione di questo consiglio in prima 

convocazione, gli argomenti del consiglio romano più undici e i lavori di realizzazione nuovo 

campo di calcio in Paganica. Quindi, metto a votazione il rinvio per alzata di mano. Chi è 

favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? All’unanimità il consiglio vota il rinvio. Adesso 

passiamo agli ordini del giorno che trattano della regolarizzazione dell’autostazione Tiburtina 

all’interno del nodo Anagnina. Allora, ho due ordini del giorno, una a firma del Consigliere 

Santangelo più nove, e una mozione urgente dei Consiglieri Lancia più cinque. Io le leggo 

entrambe e le mettiamo a votazione tutte e due. Allora, leggo l’ordine del giorno, prima l’ordine 

del giorno e poi la mozione. Prego Consigliere Lancia… Consigliere Santangelo, se vuole leggere 

per cortesia. Prego Consigliere Santangelo.” 

 

 

ROBERTO SANTANGELO CONSIGLIERE COMUNALE 

 



Atti consiliari Comune dell’Aquila 

Pag. 3 di 5 

 

 

“Buongiorno Presidente e colleghi Consiglieri. Innanzitutto un grazie al Presidente Tinari che in 

meno di ventiquattro ore ha organizzato questo consiglio straordinario a Tiburtina per manifestare 

la nostra (incomprensibile) a tutti i pendolari che ogni giorno fanno la tratta L’Aquila Roma e 

anche noi siamo venuti oggi in pullman, proprio per essere vicini ai nostri concittadini che ogni 

giorno affrontano questa tratta. L’oggetto dell’ordine del giorno è la non alla delocalizzazione 

della capostazione di Tiburtina alle (incomprensibile) trasporto pubblico i interregionali, nazionali 

ed internazionali all’interno dell’ordine che adesso vediamo. Premesso che in data 16 ottobre 

2018, con la delibera di giunta 189, il comune di Roma approva la regolarizzazione delle 

autostrade per (incomprensibile) nei limiti di trasporto pubblico e interregionale, nazionali 

all’interno di (incomprensibile) approvazione del progetto definitivo per la realizzazione dei 

lavori per la capostazione Anagnina, ex articolo 27, decreto legislativo 50/2016, così come 

modificato (incomprensibile) 56/2017. Noi, (incomprensibile) ordine del giorno insieme ai 

colleghi del gruppo Benvenuto Presente e poi (incomprensibile) di tutta la maggioranza e di tutto 

il consiglio comunale, abbiamo voluto presentare questo ordine del giorno per fare luce su quello 

che era questa delibera perché stava passando questa cosa della delocalizzazione della stazione 

Anagnina stava andando sotto traccia. Al di là… e abbiamo voluto porre l’attenzione, pare che ci 

siamo riusciti perché se oggi il consiglio comunale dell’Aquila è qui a Tiburtina e il presidente 

della Regione sta anche qui a Tiburtina affianco dei nostri concittadini, abbiamo, quanto meno, 

levato questo (incomprensibile) su questa vicenda e abbiamo sollevato questo problema. Continuo 

con la lettura dell’ordine del giorno, “considerare l’approvazione del disegno di cui sopra incide 

pesantemente alle centinaia dei pendolari che quotidianamente da L’Aquila si recano a Roma per 

motivi di studio e lavorativi, che altresì una volta aggiunti a destinazione col pullman al terminal 

Tiburtina le centinaia di cittadini aquilani possono facilmente accedere al servizio di 

metropolitana e ferroviario, nonché ai servizi di pullman locali e taxi, che oggi c’è sempre più la 

necessità di abbreviare i tempi di percorrenza dei tratti di viaggio, che oltre ai cittadini aquilani 

saranno penalizzati anche tutti i pendolari della regione Abruzzo che si muovono verso la capitale, 

tutto ciò per essa il consiglio comunale di L’Aquila chiede al Sindaco di farsi portavoce presso la 

giunta capitolina per chiedere una modifica della delibera di giunta 189 e, in questa difficile 

congiuntura, per richiedere di rilanciare, in un momento così particolare, anche quello che può 

essere l’infrastruttura su ferro, cioè la realizzazione di una tratta ferroviaria L’Aquila Roma che 

poi non deve essere ex novo, ma ci potremmo agganciare al discorso di Rieti, di Rieti verso la 

Sabina percorrendo l’attuale percorso della ferrovia”. Con questo…” 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Grazie Consigliere Santangelo, prego Consigliere Lancia per una piccola illustrazione della 

mozione”. 

 

 

ERSILIA LANCIA CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“Grazie Presidente per la convocazione, diciamo, di questo consiglio che ha il sapore di un 

consiglio, diciamo, straordinario, illustrerò brevemente la mozione di Fratelli d’Italia, la quale è 

stata condivisa anche dal Consigliere Angelo Mancini, ma… che ritengo possa essere in questa 

sede ampiamente condivisibile perché rispecchia quelle che sono le preoccupazioni sicuramente 

per quanto riguarda la tutela dei nostri pendolari, che avrebbero un grandissimo disagio da questa 

delocalizzazione e che pone in maniera forte altra questione, come diceva anche Roberto, 

richiamata anche nella nostra mozione, del problema di collegamento tra la capitale e L’Aquila, 

problema soprattutto del trasporto sul ferro. Quindi questo è fondamentale per la nostra città ma 

anche per quell’idea che dovremo, che saremo tra l’altro chiamati a declinare i pagamenti nei 
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prossimi mesi nell’Abruzzo, insomma, che verrà. Do lettura veloce della mozione, non nascondo 

che avrei gradito, mi sarebbe piaciuta una interruzione breve di questo consiglio per poi 

trasfondere in un documento unitario, ampiamente condiviso, ma penso che questa idea sarà 

raggiunta attraverso, mi auguro, una condivisione con i voti. Il consiglio comunale di L’Aquila, 

premesso che con delibera 189, avente per oggetto delocalizzazione (incomprensibile) per i mezzi 

eccetera di trasporto, approvazione eccetera, modificando (incomprensibile) delocalizzazione 

della postazione Tibus dall’attuale (incomprensibile) Anagnina, e questa scelta rischia di creare 

disagi anche nella nostra città, perché ci sono migliaia di pendolari aquilani che, ogni giorno, si 

dirigono su Roma per motivi lavorativi e di studio, non solo, che a causa delle condizioni in cui 

versa la tratta ferroviaria Pescara Roma, i cui termini di percorrenza sfiorano le quattro ore per 

trecentoquaranta chilometri intrecciati, gran parte dei quali su binario unico, il trasporto pubblico 

su gomma attraverso le autostrade A24 e A25 risulta il mezzo più veloce per raggiungere la 

capitale, il tratto urbano dell’autostrada dei Parchi, tangenziale est adiacente all’autostazione 

Tibus, a differenza del nodo Anagnina, il cui utilizzo comporterebbe un incremento di costi e di 

percorrenze temporali per gli utenti provenienti dalla regione Abruzzo, dunque anche per gli 

aquilani, che la stazione Tiburnina è servita dalla linea B della metropolitana, come risulta dai 

dati statistici e dallo (incomprensibile) di ATAC, con meno utenti rispetto alla linea A, il cui 

capolinea è Anagnina, e, tra l’altro, questa linea Anagnina oggi prevede addirittura il 

contingentamento degli ingressi in alcune fasce orarie a causa proprio del forte afflusso dei 

passeggeri, a difesa della scelta fatta dalla giunta capitolina viene sostenuta la temporaneità 

dell’azione, ma non vi è traccia della delibera di (incomprensibile) anzi che il Sindaco ha inviato 

una lettera alla Sindaca di Roma per chiedere delucidazioni in merito alla vicenda, tutto questo 

premesso il consiglio comunale esprime preoccupazione e contrarietà rispetto alla scelta di 

spostamento del terminal e chiede al Sindaco di proseguire nell’azione a difesa degli utenti 

aquilani mettendo in essere ogni atto necessario per contrastare la delibera 189/2018, valutando 

altresì se è opportuno o se è necessario un eventuale ricorso al tribunale amministrativo per 

l’impugnazione dell’atto e che il Sindaco voglia attivarsi anche presso il competente ministero 

che potrà (incomprensibile) collegi locali, con i rappresentanti di tutti i (incomprensibile) ponga 

la questione del collegamento su ferro tra Abruzzo e Lazio tra le priorità della sua questione”. 

Grazie”. 

 

 

ROBERTO TINARI CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“Grazie Consigliere Lancia, e do la parola per un minuto al Consigliere Cimoroni per fare chiarezza 

su un particolare, che va a beneficio di tutti. Prego”. 

 

 

CARLA CIMORONI CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“Grazie Presidente per lo strappo, sono ovviamente favorevole alla mozione presentata dai colleghi 

Consiglieri, credo che sia questa l’occasione anche per tornare a ribadire giustamente oggi è in 

piazza per mantenere l’autostazione a Tiburtina, per dire, appunto, alla Regione Abruzzo di 

deliberare entro la fine della legislatura regionale, la tratta L’Aquila Roma, dal momento… noi 

stiamo parlando tutti della tratta L’Aquila Roma ferroviaria, chiaramente, che auspichiamo nel 

tempo, magari  di là da venire, per il momento la tratta L’Aquila Roma via autobus è l’unica tratta 

che congiunge le nostre città e che sappiamo, ci siamo sgolati nel dire che è essenziale e strategica, 

riteniamo appunto che la regione Abruzzo debba riconsiderare questa tratta nei servizi minimi 

locali.” 
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ROBERTO TINARI CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“Va benissimo, grazie Consigliere. Quindi io ringrazio tutti veramente per la vostra disponibilità e 

perché per la prima volta abbiamo visto, ho visto un consiglio comunale veramente all’altezza del 

capoluogo di regione, veramente grazie a tutti perché le scelte che servono per la città dell’Aquila 

ci vedano tutti uniti, tutti verso la stessa direzione. Veramente grazie. Allora, detto questo, pongo 

a votazione prima l’ordine del giorno Consigliere Santangelo più nove, per alzata di mano, chi è 

favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? All’unanimità il consiglio approva. Metto a votazione 

la mozione urgente, Consigliere Lancia più altri. Sempre per alzata di mano, chi è favorevole? Chi 

è contrario? Chi si astiene? All’unanimità il consiglio comunale approva. Vi ringrazio a tutti e 

adesso andiamo alla manifestazione che è prevista alle undici e un quarto a Tiburtina, stiamo vicini 

a Tiburtina, l’autobus ci sta aspettando, grazie.” 

 

 

 

 


